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Il presente Regolamento, applicato da Acque Bresciane (di seguito Gestore o AB) 
nei Comuni serviti all’interno del territorio gestito, è stato elaborato in conformità 
ai Regolamenti e alle Carte dei servizi idrici integrati vigenti. Questa iniziativa è volta 
a integrare e rafforzare le garanzie minime stabilite dalla deliberazione ARERA 
609/2021, prevedendo condizioni più vantaggiose per gli utenti.  

Con l’introduzione del “Regolamento per la gestione del Fondo Perdite Occulte”, 
Acque Bresciane intende fornire ai Clienti una maggiore tutela accessoria e volon-
taria rispetto al servizio base di somministrazione di acqua potabile. Il “Fondo per-
dite occulte” (di seguito Fondo), è finalizzato a coprire i costi derivanti dai maggiori 
consumi causati da perdite occulte verificatesi sulla rete privata a valle del conta-
tore, non rientrante nella tutela minima prevista, offrendo così un supporto con-
creto per situazioni di difficile prevedibilità. 

Il presente regolamento disciplina le modalità di adesione al fondo perdite occulte, 
le casistiche per parteciparvi e quelle per essere esclusi, la gestione e il risarcimento 
della quota aggiuntiva a copertura delle perdite idriche occulte, al fine di tutelare gli 
utenti e garantire una gestione trasparente ed equa delle richieste di indennizzo per 
l’utilizzo Fondo, ad ulteriore integrazione di quanto previsto dalle tutele minime. 

PREMESSA
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Art. 1 - Oggetto e finalità 

Con la sottoscrizione del Fondo, Acque Bresciane si obbliga a rimborsare al Cliente, 
alle condizioni, con le modalità e dal presente regolamento, l’addebito dei maggiori 
importi fatturati per il servizio acquedotto a fronte di perdite occulte avvenute nella 
rete privata a valle del contatore. Possono aderire alla prestazione accessoria deno-
minata “Fondo perdite occulte” tutti i Clienti già titolari di un contratto di sommini-
strazione di acqua potabile con AB nei limiti previsti dall’art. 4.  

Il presente Regolamento ha validità pari a quella delle rispettive Convenzioni di affi-
damento della gestione del servizio e potrà essere soggetto a revisione annuale. 

L’adesione del Cliente al “Fondo” è a titolo oneroso. Il Gestore si riserva tuttavia di 
offrire gratuitamente l’adesione al Fondo, a fronte di proprie politiche aziendali volte 
alla digitalizzazione della gestione, a promuovere iniziative eco-sostenibili, politiche 
di sostenibilità, inclusive e sociali a favore di categorie pubbliche o svantaggiate.  

Degli effetti delle politiche promozionali verrà da dettagliata informazione nel Bi-
lancio di Sostenibilità annuale. 

 

 

Art. 2 - Definizione di perdita occulta 

Trattasi di perdite non affioranti e non rintracciabili con le operazioni di normale 
diligenza richiesta all’utente per il controllo dei beni di proprietà. La perdita deve 
verificarsi in ogni caso in una parte della rete non in vista e non rilevabile esterna-
mente in modo diretto e palese e che non sia imputabile a negligenza, dolo o man-
cata manutenzione ordinaria da parte dell’utente.  

Perché la perdita occulta possa essere rimborsabile, in tutti i casi deve essere de-
rivata da una causa fortuita ed involontaria, avvenuta a valle del contatore del Ge-
store, lungo la rete interna privata.

REGOLAMENTO
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Art. 3 - Esclusioni 

Più precisamente il Fondo non è tenuto alle prestazioni richieste:   
a) in caso di difettoso funzionamento di rubinetti, elettrodomestici, sanitari e “trop-

po pieni”;

b) in caso di azioni conseguenti a dolo dell’Utente AB;
c) in caso di azioni derivanti da colpa grave dell’Utente AB cioè quando l'imperi-

zia o la negligenza del comportamento sono indiscutibili e, di conseguenza, 
risulta evidente la macroscopica inosservanza degli obblighi derivanti dal con-
tratto di fornitura;

d) in caso di inosservanza degli obblighi derivanti dal contratto di fornitura stipulato 
con AB;

e) in caso di terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni e calamità naturali in ge-
nere;

f) in caso di atti di terrorismo o sabotaggio organizzati, guerra, di ostilità (con o 
senza dichiarazione di guerra), di guerra civile, di insurrezione, di occupazione 
militare e di invasione;

g) in caso di riconoscimento della terza perdita nell’arco di un triennio dalla data 
della prima richiesta di sgravio;

h) quando alla data della richiesta di sgravio manca la partecipazione al fondo.

Art. 4 - Ambito di applicazione 

Il regolamento si applica a: 

1. Contratti per Uso domestico residente, Uso domestico non residente, Uso Con-
dominiale per singolo condomino, Uso Commerciale e Artigianale, Uso pubblico
disalimentabile, Uso pubblico non disalimentabile. La società si riserva di inclu-
dere o escludere utenti se dovessero modificare le norme in vigore e/o cambiare
la tipologia di contratto.

2. Perdite occulte rilevate nelle tubazioni o impianti situati a valle del contatore ri-
conosciute con la pratica dello sgravio previsto dal regolamento ATO.

3. A massimo due richieste in un triennio, nel caso di seconda perdita verrà liqui-
data la parte eccedente rispetto alla prima perdita.

4. Casi in cui le perdite abbiano comportato un consumo anomalo sufficiente
ad attivare la tutela minima prevista dal Regolamento allegato 2 alla Delibera-
zione n. 2 dell’Assemblea Consortile dell’8 maggio 2009 dell’ATO di Brescia.
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Art. 5 - Modalità di adesione e denuncia 

Per aderire al Fondo si possono utilizzare i seguenti canali: 

 Scaricando dal sito di AB il modulo di adesione al “Fondo perdite occulte”, com-
pilarlo in ogni sua parte, sottoscriverlo e inviarlo tramite Email al sportelloonli-
ne@acquebresciane.it 

 Presentandosi allo sportello territoriale in orario apertura e compilando il modulo 
di adesione al fondo. 

Il modulo deve essere sottoscritto dal titolare del contratto di fornitura, dall’ammi-
nistratore condominiale in carica e/o dal legale rappresentante. 

In caso di adesione gratuita offerta dal Gestore a fronte di proprie politiche azien-
dali, non è prevista la sottoscrizione del modulo di adesione al Fondo.  

Il Cliente al momento dell’adesione non deve avere perdite in corso da esso cono-
sciute o rilevate direttamente dal Gestore. L’adesione al Fondo comporta l’addebito 
al Cliente di una quota annuale di adesione che ha validità a decorrere dal 1° gen-
naio al 31 dicembre di ciascun anno solare.  

Al fine di garantire la massima tutela e consapevolezza nel Cliente, lo stesso ha pos-
sibilità di recedere comunque dall’adesione al nuovo Fondo entro 60 giorni dalla 
data di emissione della fattura nella quale è stato addebitato il contributo, che sarà 
restituito con la prima fatturazione successiva al recesso. L’adesione al Fondo si 
rinnova tacitamente di anno in anno, salvo la disdetta del Cliente da comunicarsi 
in forma scritta (lettera o mail) con oggetto: Recesso Fondo perdite occulte e nu-
mero Utente, almeno 30 giorni prima dalla scadenza annuale (art. 33 comma 2 lett. 
i Codice del consumo), ai seguenti indirizzi:  

 Scaricando da sito di AB il modulo di adesione al “Fondo perdite occulte”, com-
pilarlo in ogni sua parte, scegliere l’opzione recesso, sottoscriverlo e inviarlo tra-
mite Email: sportelloonline@acquebresciane.it 

 Presentandosi allo sportello territoriale in orario apertura e compilando il modulo 
di adesione al fondo. 

L’adesione ha decorrenza in qualsiasi momento dell’anno dal primo giorno del 
mese successivo alla conclusione delle modalità di adesione al fondo, fino alla sca-
denza annuale prevista alle ore 24:00 del 31 dicembre di ciascun anno solare. Per 
le adesioni ricevute tra il 1° giugno e il 30 novembre di ciascun anno, la quota an-
nuale di adesione è dimezzata. 

La disdetta ha decorrenza dal primo giorno dell’anno successivo alla data di rice-
vimento della comunicazione, nel caso di rifiuto della formula con adesione gra-
tuita la disdetta può avvenire tramite i consueti canali, se non ci sono riscontri si 
riterrà l’adesione al Fondo accettata.  
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Per denunciare un sinistro: è necessario richiedere lo sgravio per perdite 
all’im-pianto interno allo sportello fisico, attraverso, sportello on line oppure 
tramite compilazione del modulo presente sul sito di Acque Bresciane per 
richiesta sgra-vio perdite.  

Art. 6 - Modalità di gestione del Fondo perdite occulte 
Acque Bresciane provvede all’aggiornamento del Fondo destinando allo 
stesso le quote addebitate in bolletta nel mese precedente e detraendo dallo 
stesso le somme rimborsate.  

Qualora il Fondo non avesse capienza sufficiente AB provvede con risorse 
proprie all’integrazione dello stesso, a titolo di anticipo, recuperando quanto 
integrato non appena la capienza del Fondo lo consenta.  

Il Fondo può essere estinto da AB, oltre che per cause di forza maggiore, quali 
ad esempio disposizioni legislative e/o regolamentari, qualora risultasse che AB 
per due anni consecutivi abbia dovuto provvedere direttamente con risorse 
proprie all’integrazione del Fondo. In tal caso verrà sospesa la garanzia a favore 
degli utenti fatti salvi gli eventi avvenuti durante il funzionamento del Fondo.  

In caso di estinzione del Fondo, AB provvede a darne comunicazione all’utenza 
interessata con un preavviso minimo di 6 mesi dalla data programmata di 
cessazione del Fondo stesso.  

Ogni aderente può richiedere e ottenere da AB di conoscere la situazione del 
Fondo, garantendo AB la massima trasparenza nella gestione dello stesso. 

Art. 7 - Applicazione della quota Fondo 

La quota annuale di adesione al Fondo è: 
 Utenza domestica quota annua € 7,00 
 Utenza condominiale per ogni unità immobiliare domestica quota annua 
€7,00 
 Utenza condominiale per ogni unità immobiliare non domestica quota annua 
€ 15,00 
 Utenza non domestica per ogni unità immobiliare non domestica 

quota annua € 15,00 

La quota di adesione verrà fatturata dal Gestore con addebito nella prima 
bolletta successiva alla data di adesione o di scadenza annuale. 

È comunque facoltà del Gestore quella di esercitare unilateralmente e con 
valenza nei confronti di tutti i Clienti aderenti al Fondo, il recesso dallo stesso, in 
occasione 
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di ogni anno solare, mediante comunicazione inviata al Cliente con preavviso di al-
meno 60 giorni prima della data di fine anno.  

È inoltre facoltà del Gestore quella di modificare annualmente ed unilateralmente, 
anche in senso meno favorevole per il Cliente, le condizioni, anche economiche, 
del presente regolamento, nel corso della loro durata, fatto salvo il diritto dell’uten-
te di recedere dalle nuove condizioni con disdetta da effettuarsi entro 60 giorni dal-
la comunicazione.  

Nel modulo di adesione deve essere richiamata tale facoltà ed essere specifica-
mente approvata dal Cliente.  

Nel dettaglio, nel caso che il Gestore vi provvedesse: 

 il Cliente deve essere informato con una delle modalità previste dal Carta del Ser-
vizi del servizio idrico integrato di tempo in tempo vigente; 

 le comunicazioni con cui il Gestore rende note le modifiche dovranno riportare 
in modo evidenziato la formula: “Proposta di modifica unilaterale del Fondo”; 

 il Gestore comunicherà al Cliente anche il motivo che giustifica le modifiche pro-
poste e la data di decorrenza, con preavviso di almeno 60 giorni prima della data 
di fine anno. Il Cliente che non ritenesse di accettare le modifiche potrà recedere 
dal Fondo comunicando la disdetta nelle modalità previste dall’art. 5. 

Se il Cliente non disdice l’adesione al Fondo, le variazioni si intendono approvate 
e producono effetti dalla data indicata nella “Proposta di modifica unilaterale 
del Fondo”. 

Art. 8 - Criteri per il calcolo dell’indennizzo 

1. L’indennizzo coprirà esclusivamente la quota eccedente il consumo medio sto-
rico di acquedotto non riconosciuto nello sgravio;

2. Saranno esclusi i costi fissi di rete e altri oneri non legati al consumo effettivo.
3. Il rimborso sarà erogato al netto della franchigia del 10%.

Verificate e riscontrate le condizioni di utilizzo previste nel presente Regolamento, 
il rimborso è determinato per l’intero importo al netto della franchigia del 10%, ec-
cedente il consumo medio tenuto conto di quanto previsto al precedente art. 7.  

Il volume d’acqua della perdita è calcolato dalla data dell’ultima lettura reale ante-
cedente la rilevazione della perdita, alla data di riparazione (data lettura di fine fu-
ga), che deve avvenire prima possibile e, comunque, entro tre mesi dalla data di ri-
cevimento della bolletta riferita alla prima lettura reale successiva alla perdita op-
pure dalla data di ricevimento da parte dell’utente, dell’apposita comunicazione in-
viata dal Gestore, riferita al consumo anomalo. 
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Quota variabile 
acquedotto

Quota 
variabile 

fognatura

Quota 
variabile 

depurazione

Fascia 
agevolata 

(da 0 a 60 mc)

Fascia  
base  

(da 61 a 150 mc)

Prima  
eccedenza  

(da 151 a 240 mc)

Seconda 
eccedenza 
(> 240 mc)

Tariffa 
fognatura

Tariffa 
depurazione

mc addebitati  
senza tutele minime   60 90 90 260 500 500

mc addebitati  
con tutele minime 410 90 100 100

mc addebitati  
con  tutele minime  
e attivazione del fondo   60 90 100 100

Tipologia d'uso
Uso domestico 

residente

Numero componenti 
nucleo familiare     3

Consumo fatturabile  
(che registra la perdita) 500

Consumo storico  
sul medesimo periodo 
(1 anno) 100

Esempio di calcolo:

Art. 10 - Disposizioni finali 

1. Il presente regolamento entra in vigore a partire dal 01 gennaio 2025.

2. Per eventuali casi non espressamente previsti dal regolamento, si farà riferimen-
to alle normative vigenti in materia di servizio idrico integrato.

3. Il gestore si riserva la facoltà di aggiornare il regolamento per adattarlo a nuove
disposizioni normative o a mutate esigenze operative.
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Art. 11 - Modalità di approvazione del presente regolamento, 
processo di modifica 

Approvazione del Regolamento 

Il regolamento è deliberato formalmente dal Consiglio di Amministrazione (CdA), 
che ne approva il contenuto e ne autorizza l'applicazione.  

Una volta approvato, il regolamento è reso disponibile sul sito ufficiale dell'azienda, 
affinché possa essere consultato da tutti gli stakeholder interessati. 

Processo di Modifica 

1. Proposta di Modifica | Eventuali modifiche al regolamento devono essere pre-
sentate sotto forma di proposta al CdA, accompagnate da una relazione che giu-
stifichi la necessità e illustri gli impatti delle modifiche.

2. Delibera del CdA | Le modifiche proposte sono sottoposte al CdA, che ne valuta
la pertinenza e la coerenza con la maggior tutela degli utenti e gli obiettivi azien-
dali e normativi.

Una volta approvate, le modifiche vengono formalizzate tramite una nuova delibera 
del CdA. 

3. Comunicazione delle Modifiche | Il regolamento aggiornato, comprensivo del-
le modifiche approvate, viene pubblicato sul sito ufficiale dell’azienda, nella me-
desima sezione dove è disponibile la versione precedente. L’utente viene infor-
mato tramite le modalità previste dalla carta dei servizi vigente come proposta
di verifica modifica unilaterale.

4. Entrata in vigore delle Modifiche | Le modifiche al regolamento entrano in vi-
gore a partire dal 1° gennaio.






